
LENTULI

CERERE

Ramo della gente patrizia dei Cornelî, il cui cognomen sarebbe deri-
vato dalla ricca produzione di lenticchie dei loro terreni. Ma non è 
chiaro il collegamento dei L. con la gens Cornelia, e resta oscura 
buona parte della loro genealogia. Agli inizî dell'impero, comunque, 
una linea dei L. aggiunse al proprio il cognomen della linea degli 
Scipioni allorché questa si estinse, così da succedere nel possesso 
della loro famosa tomba di famiglia. A loro volta, i L. si estinsero 
pprobab. verso la fine del sec. 1º d. C.

Nella religione romana Cerere (in latino: Ceres, Cereris e in osco: 
Kerri o Kerres o Kerria) era una divinità materna della terra e 
della fertilità, nume tutelare dei raccolti, ma anche dea della nasci-
ta, poiché tutti i fiori, la frutta e gli esseri viventi erano ritenuti 
suoi doni, tant'è che si pensava avesse insegnato agli uomini la col-
tivazione dei campi. Per questo veniva solitamente rappresentata come 
una matrona severa e maestosa, nonché bella e affabile, con una 
corona di spighe sul capo, una fiaccola in una mano e un canestro 
ricolmo di grano e di frutta nell'altra. Il flamine cereale presiedeva 
il suo culto. Sorella di Vesta, Giunone, Plutone, Nettuno e Giove e 
figlia di Saturno e Opi. La sua figlia più conosciuta è Proserpina.


